
Bilanci d’Acciaio punta
su conti e prospettive

L’OPERAZIONE Il gruppo di Torbole Casaglia rileva il 60% della Expa Fire Barries (prevenzione passiva degli incendi)

Farco fa shopping e si rafforza
Zini: «È una scelta strategica
La somma delle competenze
consente di rispondere al meglio
alle esigenze delle imprese»

L’IMPEGNO Sesvil rilancia per le Pmi

Clima aziendale
L’analisi supporta
il post-pandemia
Bergomi: la conoscenza favorisce
decisioni sempre più consapevoli

Giovedì 18 novembre sarà
presentata la tredicesima
edizione di «Bilanci d'Acciaio»,
organizzata da Siderweb – la
community dell'acciaio. Dopo
l'anteprima, andata in scena
durante «Made in Steel», al
Bper Banca Forum Monzani di
Modena, saranno illustrati i
dati definitivi dell'analisi che
ha interessato oltre 5 mila
bilanci di aziende siderurgiche
a livello nazionale.

L'incontro sarà aperto da
Emanuele Morandi,

amministratore delegato di
Siderweb; a seguire spazio a
Claudio Teodori (università di

Brescia) e Gianfranco Tosini
(siderweb), che illustreranno
lo studio e il sondaggio che ha
coinvolto gli operatori sulle
aspettative.

Il programma prevede poi
una serie di interviste a cura di
Lucio Dall’Angelo (direttore
generale di Siderweb):
Alessandro Banzato
(presidente di Federacciai e
Acciaierie Venete), Andrea
Gabrielli (leader del Gruppo
Gabrielli), Francesco Brunelli
(presidente di Regesta) e
Stefano Rossetti (vice
direttore generale vicario di
Bper Banca) affronteranno i
temi congiunturali e
prospettici del mercato.
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•• Il Gruppo Farco si raffor-
za con lo shopping. La realtà
di Torbole Casaglia, presie-
duta da Roberto Zini (anche
vice presidente di Confindu-
stria Brescia con delega a Re-
lazioni industriali e Welfare)
e punto di riferimento in pro-
vincia (e oltre, per 15 mila
aziende clienti) nei campi
della sicurezza sul lavoro, dei
sistemi antincendio, della
formazione e della sorve-
glianza sanitaria, ha forma-
lizzato l'acquisizione del
60% della Expa Fire Barriers
srl di Bagnolo Mella, attiva
nel settore della prevenzione
passiva incendi.

Farco Group, organizzato in
4 società (Farco srl, settore
antincendio e protezione sul
lavoro; Sintex, servizi alle im-
prese; Sinermed, salute e si-
curezza sul lavoro; Eost, so-
cietà di servizi energetici) e
107 collaboratori attivi, nel
2020 ha superato i 10 milio-
ni di ricavi, ai quali va aggiun-
to il fatturato di Setam srl
(1,2 milioni), acquisita a fine
2020 e specializzata in ge-
stione e progettazione di so-
luzioni per la tutela ambien-
tale. Expa conta 10 collabora-
tori e, l’anno scorso, ha realiz-
zato un fatturato di 1,4 milio-
ni di euro.

«Con l’acquisizione di Expa
Fire Barriers facciamo una
scelta strategica: la sua espe-
rienza è vastissima nella rea-
lizzazione della comparti-

mentazione antincendio, at-
traverso la realizzazione di
pareti, la fornitura di porte e
portoni tagliafuoco, di rivesti-
menti di strutture in ferro e
di controsoffitti a membrana
e barriere passive con relativi
sistemi certificati per la resi-
stenza al fuoco - sottolinea
Roberto Zini -. La somma
delle nostre competenze è
vincente: è necessario fare si-
stema, per rispondere alle esi-
genze delle imprese, sempre
più alla ricerca di un unico
interlocutore che possa assi-
sterle dalla valutazione dei ri-
schi alla progettazione e rea-
lizzazione di soluzioni chiavi
in mano».

Soddisfazione viene espres-
sa anche da parte di Giusep-
pe Zecchini, fondatore di Ex-
pa, convinto che «la scelta di
collaborare con Farco è deci-
siva per la continuità azien-
dale di Expa, che sarà in gra-
do di efficientare i servizi già
erogati e strutturarne di nuo-
vi, ampliando il target dei
clienti». Dei soci fondatori di
Expa, Giuseppe Zecchini ri-
mane nel Consiglio di ammi-
nistrazione con il ruolo di
presidente, mentre Enrico
Ragni esce dalla compagine
societaria per raggiunti limi-
ti di età. Entrano invece Ro-
berto Zini e il figlio Lorenzo
con il compito di sviluppare
le sinergie e raccordare le va-
rie competenze e professio-
nalità del gruppo. •. Ma.Ve.
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•• Misurare il clima azienda-
le per migliorare l’attività.
L’ambiente di lavoro è in con-
tinuo mutamento e la direzio-
ne deve essere sempre al cor-
rente della percezione del per-
sonale su politiche, practice e
procedure organizzative: per
questo Sesvil, srl con sede in
via Malta a Brescia e specializ-
zata in selezione, formazio-
ne, outplacement, consulen-
za HR e con una divisione
specifica per la tutela finan-
ziaria delle aziende, dal recu-
pero crediti alle informazioni
commerciali fino alla finanza
agevolata, pensa alla misura-
zione del benessere dei dipen-
denti e dello stato di salute
dell'organizzazione interna
per migliorare le performan-
ce anche delle Pmi.

La società, da una ventina
d’anni, applica l’analisi del cli-
ma aziendale nelle piccole e
medie aziende: la sua espe-
rienza dimostra che,
nell’85% dei casi, dopo una
prima analisi a cui seguono
azioni mirate, il successivo
monitoraggio, anche a distan-
za di un solo anno, evidenzia
notevoli miglioramenti. Altis-
simo il gradimento anche del-
le persone coinvolte che, nel
92% delle situazioni, dichia-
rano di apprezzare questo
strumento di ascolto e rifles-
sione.

L'analisi del clima azienda-
le diventa ancora più diri-
mente dopo la pandemia,
con una «nuova normalità»

che richiede una riflessione
più approfondita e un moni-
toraggio costante per lo svi-
luppo delle persone e della
performance organizzativa.
«La conoscenza del clima
aziendale permette all’azien-
da di assumere decisioni più
consapevoli, nonché di valu-
tare le conseguenze delle stes-
se - spiega Massimiliano Ber-
gomi, amministratore delega-
to di Sesvil -. Il clima azienda-
le è spesso in relazione, o me-
glio può partire dall’obiettivo
di perseguire il cosiddetto be-
nessere organizzativo per il
quale è necessario capire la si-
tuazione iniziale».

Il contesto diventa quindi
uno strumento di analisi, su
cui pianificare il cambiamen-
to. «L’analisi del clima dà vo-
ce alle persone e testimonia,
con altri processi organizzati-
vi, il grado di considerazione
dei vertici aziendali - aggiun-
ge Bergomi -. Affinché i dati
che emergono possano rap-
presentare una fonte prezio-
sa di informazioni, è necessa-
rio che l’analisi segua una me-
todologia rigorosa». Metodo-
logia che Sesvil ha messo a
punto, applicandola anche al-
le Pmi: lo studio pone quesiti
che vanno dal come analizza-
re in modo propedeutico la vi-
ta dell’organizzazione per
avere un quadro generale
dell’interazione tra persone e
organizzazione, alla scelta de-
gli strumenti. •.
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